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mantenerle v i v e , t ras formandole , r innovan-
dole, incoraggiandole a vincere la concor-
renza delle industr ie di altre nazioni. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole C a r n a z z a . 

C A R N A Z Z A . Ho chiesto di parlare per 
p r o t e s t a r e contro la tendenza che l 'onore-
vole Ferr i assume e che mi pare sia con-
trar ia allo S t a t o . - D i r e che lo S t a t o p r o t e g g e 
l ' industr ia zolf i fera, ed è patr igno p e r l e al-
tre industrie , è dire cosa e r r a t a . 

F E R R I G I A C O M O . N o n ho d e t t o questo . 
C A R N A Z Z A . H a d e t t o proprio così . 
F E R R I G I A C O M O . N o n ho d e t t o che 

è un p a t r i g n o , ma che non lo d i v e n g a . 
C A R N A Z Z A . E l l a ha detto che lo S t a t o 

non f a che opera di protez ione per l ' i n d u -
stria zolf i fera n e g a n d o la protezione ad a l -
tre industr ie , quale quel la della s e t a , e c c . 

F E R R I G I A C O M O . Questo è v e r o . 
C A R N A Z Z A . Ora questo è contrario a l l a 

ver i tà perchè la ver i tà è che t u t t e q u a n t e 
le industr ie sono s ta te p r o t e t t e nel set ten-
trione d ' I t a l i a , e solo da un t e m p o a q u e -
sta parte il Governo ha inteso il bisogno d i 
mettere le regioni meridionali nelle s t e s s e 
condizioni industr ia l i delle regioni s e t t e n -
tr ional i . 

E r iguardo allo zolfo credo che l ' o n o r e -
vole Ferr i non d o v e v a fare queste sue osser -
vazioni, discutendosi di questo disegno di 
legge, che non h a nulla a che fare con l ' a c -
cumulo di produzione . 

È ver iss imo: noi andiamo incontro ad 
una crisi perchè c 'è un eccesso di p r o d u - • 
zione, se c'è; ina è a p p u n t o per ciò che 
avrei desiderato che l 'onorevole Ferr i avesse 
mani festatoc i suoi t imori q u a n d o si discusse 
la legge sul consorzio obbl igator io degli 
zolfi e che egli si fosse associato a quelle 
d o m a n d e che diverse v o l t e io ho f a t t o al 
Governo, per conoscere quale sia l ' a n d a m e n -
to di questo consorzio, per sapere se vera-
mente compie l 'opera sua di regolare oppor-
t u n a m e n t e il mercato della vendi ta , per sa-
pere se esso si t rovi in condizioni di potere 
cTno r ispondere allo scopo assegnatogl i dal la 
legge di l imitare la produzione dello zolfo 
in Sicil ia. 

D i t u t t o questo la Camera non è infor-
mata e sarebbe bene che, a p p u n t o per l 'e-
sperienza che v o g l i a m o r icevere da questa 
legge che è nuoviss ima e che non esiste in 
altri Stat i , ma della quale altre appl icaz ioni 
pare l ' I t a l i a v o g l i a fare, sarebbe bene che 
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ne conoscessimo il f u n z i o n a m e n t o ed i ri-
s u l t a t i . 

Ora io comprendo p e r f e t t a m e n t e che s i 
d e b b a a g e v o l a r e il credito spec ia lmente alle 
piccole miniere e non intendo le cr i t iche 
dell 'onorevole. Ferr i a questo disegno di 
legge; ma i n t e n d o in pari t e m p o che la 
protez ione al la industr ia z o l f i f e r a non deb-
ba produrre a breve scadenza la crisi. 

U n ' a l t r a cosa perciò des idero sapere (e 
colgo l 'occasione da questo disegno di legge 
per d o m a n d a r l a al ministro) : vorrei cioè 
che egli comunicasse alla C a m e r a quali sono 
i r isultat i o t tenut i d a questo s i n d a c a t o nel 
commerc io dello zol fo, che ci facesse sapere 
se lo stock c o m p r a t o dalla Soc ietà anglo-
sicula a prezzo non t r o p p o e l e v a t o sia an-
d a t o a u m e n t a n d o o d iminuendo; ci facesse 
sapere se questa organizzaz ione commer-
ciale r i sponda o no ai suoi fini. 

Ma t u t t o questo con questa legge non ha 
nulla a che fare . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Aroldi . 

A R O L D I . H o chiesto di parlare non 
solo per associarmi alle considerazioni s v o l t e 
dal col lega Ferr i , ma per portare qui la v o c e 
della mia. personale esperienza, perchè ho 
v is i ta to le miniere di zol fo in Sicilia ed h o 
p o t u t o r i levare che la legge v o t a t a sul con-
sorzio obbl igator io non è s t a t a poi appl i -
c a t a come d o v e v a essere, ed ho piacere che 
questo l a m e n t o non sia so l tanto mio, ma 
sia v e n u t o anche dal la parola di un sici-
l iano. 

E f f e t t i v a m e n t e questo è a c c a d u t o : che 
jn seguito a quella legge il consorzio ha tra-
s c u r a t o una gran p a r t e dei suoi doveri t a n t o 
che si è prodotto uno stock v e r a m e n t e ecce-
zionale r e c a n d o anche a i l a v o r a t o r i un d a n n o 
non i r r i levante ,perchè di f ronte alla probabi-
l i tà o possibi l i tà di cessare lo s f r u t t a m e n t o 
delle miniere, gli operai f u r o n o c o s t r e t t i a 
l a v o r a r e per una g iornata di lavoro infe-
riore a quella che pr ima p r e n d e v a n o o al-
meno i n f e r i o r i a quella che d o m a n d a v a n o . 

Costret to da queste necessità, n a t u r a l -
mente il consorzio ha p o t u t o s f r u t t a r e , da 
un l a t o la legge e, dal l 'a l tro, anche i l a v o -
ratori . 

O r a i io credo che bisogni portare r imedio 
a questo s ta to di cose e, per me, pa iono 
molto degne di considerazione le d o m a n d e 
dell 'egregio r a p p r e s e n t a n t e siciliano, che 
f o r m u l a così il suo pensiero : la legge che 
a b b i a m o a p p r o v a t o , per la quale a b b i a m o 
dato dei milioni e a b b b i a m o cost i tu i to il 


